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	RACCOLTA DELLE INFORMATIVE, PROPOSTE ED ACCORDI

                              dal 12 al 16 luglio 2004
Foglio per informare e confrontarsi con i lavoratori e le lavoratrici sui temi in discussione. 

A cura della Segreteria FABI [image: image2.jpg]n calntesa





	   WEEKLY                     
	www.fabibancaintesa.it   email:segreteria@fabibancaintesa.it


 16 LUGLIO 2004

MOBILITA’ / TRASFERIMENTI

Nella serata del 16 u.s. si chiusa la trattativa sul rinnovo dell’accordo del 13 aprile per la parte riguardante la mobilità territoriale, scaduta il 31 dicembre 2003 e prorogata fino al 15 luglio 2004.

Accordo, ormai, non più rispondente alle reali esigenze dei lavoratori per i margini di incertezza sulla sua applicazione nei casi in cui il trasferimento doveva o meno essere riferito a “progetti di riorganizzazione delle reti commerciali”.

Considerata l’estrema delicatezza dell’argomento che tocca direttamente la vita personale e familiare delle persone coinvolte, constatato che il testo del nuovo accordo recepisce numerose indicazioni emerse dal nostro tavolo di trattativa, abbiamo comunque chiesto una sospensiva onde valutarne, all’interno degli esecutivi e poi in intersindacale, la sottoscrizione.

La proposta di accordo integra le disposizioni di legge e contratto. Sono fatti salvi i limiti dei 45 anni di età  e 22 anni di servizio per cui non si può essere trasferiti oltre i 30 km.

Lo scopo della proposta è disciplinare parte dei trasferimenti per i quali la controparte ha limiti ed impedimenti contrattuali molto più deboli come le “comprovate esigenze tecniche, organizzative e produttive” e le “condizioni personali e famigliari dell’interessato”.

In concreto, si tratterebbe di un accordo preliminare che assegna al sindacato ruolo di trattativa nel caso in cui nelle unità produttive si dispongano più di due trasferimenti.

In sintesi la bozza prevede:

· ricerca dell’equilibrio degli organici da realizzarsi prioritariamente con le domande di trasferimento;

· particolare attenzione alle esigenze del lavoratore personali e famigliari, per alcune categorie è previsto il consenso per trasferimenti oltre i 25 KM: personale femminile in gravidanza, con figli di età inferiore ai tre anni, dipendenti con handicap ovvero nel nucleo famigliare siano presenti persone con handicap o gravi condizioni di salute; dipendenti in part-time.

· specifiche iniziative di formazione e addestramento mirate allo sviluppo delle professionalità e potenzialità;

· contenimento massimo delle distanze tra residenza e domicilio;

· trasferimenti, sempre su adesione volontaria, se superiori a 50 km per Aree Professionali e 70 km per Quadri di 1° e 2° livello (se non preposti al coordinamento di risorse);

· nel caso che non siano presenti unità produttive entro i 50 o 70 km, comunque, anche nel caso di un solo dipendente trasferito, ricerca della unità produttiva più prossima. Qualora i dipendenti siano più di due, avvio di una procedura specifica di consultazione allo scopo di ricercare soluzioni condivise;

· “una tantum” anticipata semestralmente di 4200 euro per distanze tra i 30 e 60 km; 5500 euro oltre i 60 Km;

· il personale delle Aree Professionali e Quadri Direttivi di 1° e 2° livello senza ruoli di coordinamento trasferito rispettivamente oltre i 50 e 70 km dalla propria residenza:  non potranno essere nuovamente trasferiti senza consenso prima di due anni; 

potranno chiedere di fare rientro nella stessa unità produttiva da cui sono stati trasferiti, l’azienda valutate le esigenze tecniche, organizzative e produttive accoglierà la domanda. 

A partire dal mese di settembre saranno avviato il confronto su alcune unità produttive.

